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“LA VERA TECNOLOGIA E’ QUELLA CHE RENDE LA VITA PIU’ FACILE”
Ci risiamo, ogni anno con L’APPROSSIMARSI DELL’INVERNO, agli automobilisti si ripropone
L’OBBLIGO DAL 1° NOVEMBRE AL 31 MARZO DI AVERE LE CATENE A BORDO per la propria
incolumità e per evitare di incorrere in CONTRAVVENZIONI E DECURTAZIONE DI PUNTI SULLA
PATENTE DI GUIDA.
E chi c’è sempre pronto a SODDISFARE OGNI ESIGENZA DEGLI AUTOMOBILISTI? E’ SEMPRE
LUI….. L’EMPORIO LUBRIFICANTI che con il suo PREPARATISSIMO E GENTILISSIMO STAFF
CONSIGLIA E DIMOSTRA a tutta la clientela I NUOVI MODELLI TRADIZIONALI E TECNOLO-
GICI KONIG, MAGGI, SPIKES SPIDER.
I PREZZI SONO ACCESSIBILI A TUTTI e per le varie esigenze e garantiti dai PRIMARI MARCHI
DI QUALITA’.
L’EMPORIO LUBRIFICANTI E’ NOTO alla vastissima clientela per I CAMBI RAPIDI DI OLII LU-
BRIFICANTI A PREZZI INGROSSO PER AUTO, SUV, MOTO E SCOOTER.
Stessa cosa dicasi per LE BATTERIE, CON GARANZIA DUE ANNI, PER AUTO, SUV, MOTO E
SCOOTER che per questi ultimi sono YUASA E BOSCH.
Grazie a questa singolare politica L’EMPORIO LUBRIFICANTI, SUL MERCATO DAL 1968 è
stato un continuo crescendo SUCCESSO grazie alla SUA SERIETA’, COMPETITIVITA’, COR-
TESIA E VASTO ASSORTIMENTO DELLE MIGLIORI MARCHE DI OLII LUBRIFICANTI.

UN GRAZIE A TUTTA LA CLIENTELA.
EMPORIO LUBRIFICANTI di Michele Caliri
Piazza Martinez, 17 r. – 16143 GENOVA • TEL. 010/5299266 – FAX. 010/5185994
emporiolubrificanti@libero.it www.emporiolubrificantige.it

DAL 1° NOVEMBRE AL 31 MARZO OBBLIGO CATENE A BORDO
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Un angelo in divisa
al Sert della Asl
Il 5 novembre scorso, causa
(ahimè!) ritiro della patente per
guida in stato di ebbrezza, mi sono
dovuto recare presso il Sert della
Asl3 Genovese, sito in via Sampier­
darena 6, al fine di essere sottopo­
sto ad un prelievo ematico. La “lo­
cation” non è certo delle più
amene, essendo il luogo preposto
alla distribuzione dei flaconi di sci­
roppo di metadone, con annessa
processione degli individui che
della sostanza necessitano. Nessun
pregiudizio da parte mia nei loro
confronti, ma non trovo brillante
l’idea di frammischiare persone in­
corse occasionalmente in un’infra­
zione con chi è (o è stato) dedito
all’eroina. Questa mia, invero, non
è per criticare chi ha ideato questo
sistema, bensì per elogiare una per­
sona: la guardia giurata in servizio,
da me osservata nel suo operato, si
è rivelata di una pazienza e di
un’umanità davvero rare. Eppure
credo il suo compito si possa limi­
tare a gestire le intemperanze, qua­
lora si verifichino; invece no, que­
sto lavoratore ha instaurato con la
“clientela” un rapporto di amicizia,
di confidenza, quasi di fratellanza,
ha un sorriso o una battuta per
tutti. Nei miei dieci minuti di attesa
ho provato invidia per lui: sem­
brava proprio avesse a cuore questi
ragazzi, spesso evitati dai più o
guardati con sospetto. Io credo che
tornando a casa, finito il turno, egli,
nel suo piccolo, possa dire di fare
qualcosa per la società. Bravo! Ho
ricevuto una lezione.
F.F. E­MAIL

Terrazze Garibaldi
pulite ogni giorno
In riferimento alla lettera della si­
gnora Angela Valle, dal titolo “Ter­
razze Garibaldi già nel degrado”,
pubblicata sul Secolo XIX il 4 no­
vembre scorso, preciso che l’area
del Monumento di Quarto, pur non

essendo competenza di Amiu,
viene pulita tutti i giorni compresi i
festivi. I cestini per le cartacce nel
perimetro esterno della zona ven­
gono svuotati più volte al giorno e
secondo necessità. Inoltre Amiu in­
terviene settimanalmente per ripu­
lire la terrazza e la scogliera sotto­
stante e monitora costantemente
l’area per poter, in caso di criticità
igienica, provvedere tempestiva­
mente al ripristino delle normali
condizioni di pulizia. Per quanto ri­
guarda i servizi igienici e le docce
(funzionanti solo in estate) dal 1 lu­
glio al 31 agosto la pulizia giorna­
liera viene effettuata da una coope­
rativa esterna mentre nel resto
dell’anno la pulizia è gestita con
convenzione da terzi; attualmente
è stata segnalata l’inagibilità dei
servizi per mancanza di fornitura
idrica. Infine, si provvederà all’in­
stallazione delle panchine entro il
mese di dicembre. Purtroppo la

zona è spesso frequentata da per­
sone che adottano comportamenti
incivili, vanificando così gli sforzi
degli operatori addetti e creando
degrado in tutta l’area del Monu­
mento.
Siamo comunque convinti che il
Monumento di Quarto possa di­
ventare uno dei centri della vita
culturale della città, per questo
stiamo pensando all’organizza­
zione di iniziative per l’estate geno­
vese. L’antidoto all’inciviltà è fare
dell’area del Monumento un luogo
vissuto.
ANDREARANIERI
ASSESSOREALLAPROMOZIONE
DELLACITTÀ

Nessuna sanzione
al preside
In un articolo pubblicato sul Secolo

XIX in data 2 novembre 2010, affe­
rente la gestione del Direttore Ge­
nerale Scolastico per la Liguria ap­
pena andata in pensione, veniva ci­
tata una presunta sanzione rice­
vuta da un preside.
Non ho potuto far altro che colle­
gare questa “presunta sanzione”
alla mia figura.
Chiedo di rettificare la parola “san­
zione” con quella di richiamo, che
poi è la verità. Io sono soltanto
stato richiamato all’ordine, cioè ai
miei compiti istituzionali, che sono
quelli di competenza di un funzio­
nario statale.
Quindi non ho avuto nessuna san­
zione disciplinare. Potrà sembrare
un’inezia, ma non lo è per il buon
nome del direttore generale scola­
stico che viene ad essere conside­
rato responsabile di un provvedi­
mento disciplinare mai impartito
allo scrivente.
ALDOMARTINIS E­MAIL

S enza la prospettiva
di una pur graduale
stabilizzazione dei
precari, ci saranno
effetti negativi per
la produttività del

Paese. È uno dei concetti espressi
da Mario Draghi, governatore di
Bankitalia.

La scuola pubblica italiana soffre
di precarietà per tre principali fat­
tori. Il primo è la presenza massic­
cia di insegnanti precari (uno su sei
nella media nazionale, uno su cin­
que nel Nord Ovest). Il secondo è la
mobilità degli stessi insegnanti di
ruolo che, non potendo contare su
incentivi economici o al riconosci­
mento sociale, tendono a spostarsi
verso scuole più comode secondo
meccanismi spesso schizofrenici.
La terza è collegata
alle cattedre di 18
ore che non tengo­
no conto del fatto
che non tutte le
materie hanno lot­
ti orari per i quali
questo numero è
sensato.

Su questo terre­
no franoso si fonda
l’offerta formativa
delle scuole pub­
bliche che restano in piedi solo e
soltanto grazie alla professionalità
e al sacrificio di molti insegnanti e
dirigenti che si spendono con de­
vozione e capacità anche dove il
Fondo d’Istituto non può arrivare
e a quei pochi che resistono stabil­
mente in uno stesso istituto.

Nelle “scuole bene” intervengo­
no anche i genitori, così abbiamo
un liceo Cassini che può sfoggiare
lavagne multimediali, computer e
proiettori in ogni aula, mentre tali
risorse non possono essere patri­
moniodiscuoleallequaliafferisco­
no famiglie meno abbienti.

Negli Stati Uniti riguardo al film
“Aspettando Superman” che tratta
della qualità della scuola statale
americana, il Washington Post

prevede che la sua visione “avrà un
impatto almeno eguale al docu­
mentario sull’ambiente [di Al Go­
re,successivamentealfilmdivenu­
to Premio Nobel], ... è già chiaro che
sarà al centro del dibattito nazio­
nale almeno per due anni”.

Suigiornalidiquestigiornisileg­
ge che gli americani riflettono, nel­
l’ambito della formazione dei pro­
pri cittadini, attorno a tematiche di
questa natura: “Una detenzione
media di 4 anni in una prigione di
PittsburghcostaagliStatesqualco­
sa come 128 mila dollari a carcera­
to. Se la stessa cifra fosse stata spe­
sa anni prima per iscrivere a una
scuola privata ogni detenuto sa­
rebbero avanzati anche 24 mila
dollari come fondo per il college”.

Si noti la positiva e misconosciu­
ta differenza che
il nostro paese
ha saputo co­
struire grazie al­
la Costituzione:
negli States la
scuola pubblica è
quella di serie B,
dove vengono al­
locati i meno ab­
bienti; nel no­
stro paese la
scuola pubblica è

quella di serie A, essendo quella
privata, con le dovute eccezioni,
generalmente etichettata come
“diplomificio”.

In questi giorni si comincia ad
assistere al rito delle occupazioni e
delle autogestioni. Nella ricerca di
senso e di autonomia che è tipica
dell’adolescenza, credo che gli stu­
denti dovrebbero chiedere una
scuola migliore incalzando gli isti­
tuti proprio su questi temi: labora­
toriintegratinelladidattica,tecno­
logie diffuse e disponibili in classe,
maggiore integrazione tra gli inse­
gnamenti, attività pomeridiane a
scuola, anche autogestite dagli stu­
denti.
PAOLO FASCE è portavoce del Comitato

Precari Liguri della scuola

I LETTORI LA VEDONO COSÌ

IL “BRUCO” ALLAGATO E DIMENTICATO
CI SCRIVE Susanna: «Questa fotografia che ho scattato l’altra mattina è emblematica del degrado del “bruco” di
Corte Lambruschini. Quando piove (bastano dieci minuti d’acqua) si allaga e la gente deve fare le acrobazie per
passare. Il Comune non aveva garantito che sarebbe intervenuto?».

LETTEREPUNTI DI VISTA
LA SCUOLA STA IN PIEDI

GRAZIE AL VOLONTARIATO
PAOLO FASCE

LA PROTESTA

Gli istituti vanno
avanti grazie

al sacrificio e alla
professionalità
degli insegnanti

Genova capocronista: Massimo Righi
Tel. 010.53881/fax 010.5388627 ­ 010.5388629
e­mail: genova@ilsecoloxix.it
16121 Piazza Piccapietra, 21


